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tnuntcazione telefonica avu
ta con l'accusato in merito 
alla sorte di questi ebrei 
aveva infatti scritto: * Eìch-
mann ch iede che vengano 
fucilati ». 

« Voi credete solo ai do
cumenti — afferma il pro
curatore Hausner — Dovete 
credere anche a questo ». 

€ Sì — r i sponde Eichniann 
— credo ai documenti ma e 
necessario che essi 'siano sta
ti redatti da funzionari co
scienziosi. Jn ogni caso pos
so affermare sotto giuromvn-
to che non ho ma{ dato or
dine di fucilare questi 
ebrei ». 

« Allora — esclama il pro
curatore generale — lìadc-
macl ic r è un m e n t i t o r e , u n 
nitro mentitore dopo tutti gli 
altri, dopo tutti que l l i , e so
no molti, di cui voi respin
gete le testimonianze. E' ve
ramente il c o l m o » . 

E' il secondo scatto di 
Eichmann, e il primo del 
procuratore generale anche 
egli provato dalla fatica. E 
su questi due scatti l'ndìcvzn 
ha termine. I] controintcrro
gatorio del criminale conc
imerà lunedì. 

Dopo la discussione parlamentare della mozione socialista 

Al la Camera 
il bilancio 
della Giustizia 
In una seduta notturna Ieri 

la Camera ha incominciato il 
dibattito sul bilancio della Olu-
stizia. A nome del gruppo del 
PCI e intervenuto il compagno 
on. Zoboli, ij quale ha trattato 
due temi: j] cesto della giust.zi.i 
e la riforma del codici 

Sul primo punto, /.oboli ha 
proposto che vengano unificate 
le tasse e che queste siano reso 
proporzionali al valore della 
causa. 

Sul secondo punto. 11 depu
tato comunista ha trattato in 
primo luogo del Codice civile 
e di procedura civile, afferman
do che è necessario prendere 
In considerazione l 'opportunità 
di una più sollecita giustizia. 
specialmente in tema di con
troversie di lavoro: In secondo 
luogo ha trattato del Codice pe
nale chiedendo non - ritocchi -
ma una riforma totale di tutte 
quelle nonne che appaiono det
tate da spirito fascista. 

Quanto al codice di procedu
ra penale, è necessario proce
dere a una riforma radicalo 
con li passaggio dall'istruzione 
requisitoria a quella accusato
ria. onde siano salvo le garan
zie della difesa e I diritti del 
cittadini. Nei giudizi di Corte 
d'Assise e necessario finirla ha 
concluso Zoboli. con lo senili-
nato, che e. un istituto ibrido ed 
e opportuno invece tornare de
mocraticamente ai giurati po
polari. 

A ohiusum della sorbita. Il 
compagno on. Ezio Santarelli 
ha sollecitato In discussione 
della mozione sulla mo//ndrin 
sottolineandone l'urgenza, an
che in considerazione dei mas
siccio intervento dello forze di 
polizia l n occasione degli .scio
peri mezzadrili-

Interessante conferenza stampa a Palazzo Marignoli 

I commenti al dibattito «oiiferiKiBo^P??^^???.????!?^ 
l'involuzione reazionaria del governo 

Gli organi tli stampa tiri monopoli soddisfatti del carattere contrista assunto dalla maggioranza - I repubblicani definiscono 

« democratico » il discorso di regime di Moro - Perplessità nei a convergenti » per il piano della scuola - I lavori parlamentaii 

Una dichiarazione 
di Nannuzzi 

sulla Corte dei Conti 
In merito al disegno di legge 

r iguardante la istituzione di ima 
quarta sezione speciale per 1 
giudizi sui ricorsi in materia 
di pensioni di guerra od altro 
disposizioni relative alla Corte 
del Conti, approvato ieri alia 
Camera, il compagno Nannuzzi 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«Malgrado il fatto che la mag. 
gioranza abbia respinto alcuni 
emendamenti presentati dal no
stro Groppo, in aula, e riguar
danti la struttura della Corte 
dei Conti ed il personale, il 
gruppo comunista ha votato a 
favore del disegno di legge, in
tendendo co3l sottolineare il 
successo ottenuto in molti mesi 
di battaglia parlamentare del l i 
opposizione, da un lato, e di 
azione sindacale del personale. 
dall 'altro. 

•*Il testo approvato dalla Ca
mera è. infatti, profondamente, 
diverso dal testo originario del 
disegno presentato dal governo 

- Bisogna rilevare che. se poti 
si sono ottenute altre quat tro 
sezioni per il riae?anie dei ri
corsi per le pensioni di guerra. 
&e ne sono ottenute almeno due 
e non una sola come era stato 
proposto dal governo. Sono stale 
ottenute importanti modifica
zioni alla struttura ed al fun
zionamento della Corto dei Con
ti e. fra queste. \ a soUohnc it i 
la costituzione di un Consiglio 
di presidenza formato democra. 
ticament**. 

•« Per il personale si è otte
nuto: la istituzione del ruolo 
delle carr iere direttive, rnm-
pliamento degli organici, avan
zamenti di carriera e miglio
ramenti economici. 

- L a conclusione di qucs'a 
pr ima fase della b a t t a g l i . de \o 
dunque essere con.-.derata sod
disfacente -. 

Chiuso il d ibat t i to parla
men ta re sulla sfiducia al go
verno, si pone a tutt i i parl i t i 
l 'esigenza di r icavarne un bi
lancio: a questo saranno de
dicate le r iunioni delle Dire
zioni di molli parl i t i che, a 
cominciare da quello socialde
mocratico, si r iuniscono in 
questo scorcio di se t t imana o 
si r i un i r anno la set t imana 
prossima, e a questo è sialo 
dedicato l ' incontro di ieri t ra 
Gronchi e Fanlan i . 

Una p r ima valutazione è tut
tavia der ivabi le dai commenti 
della s tampa; par t icolarmente 
significativi appaiono quelli 
della g r a n d e stampa padrona
le, impegnata a r icavare dal 
ri lancio centr is ta , individuabi
le nel voto del l 'a l t ro giorno, 
un bene accetto presagio di 
una ul ter iore evoluzione verso 
la creazione del regime d e . 
Ieri il nostro giornale, com
mentando il discorso di c'an
fani, scriveva che esso poteva 
essere r iassunto « in poche, 
ben note parole : " Qui non si 
parla di politica, ma si la
vora " », e aggiungeva che da 
dibatt i to emergeva « una mi 
naccia di regime ». 11 massimo 
organo della borghesia, il Cor
r ie re della Seni , «là significa
t ivamente un giudizio analo
go, sia pure , ovviamente, con 
opposto apprez /amento . Rile
vando che i discorsi dei « con
vergenti », e sopra t tu t to tinel
lo di Saragat . hanno riconfer
mato sostanzialmente la pro
spettivi! centrista, il Corriere 
aggiunge: « Ciò ha consenti lo 
all'oli. Fanfani di dedicare hi 
maggior pa r te del suo discorso 
ad una esposizione del lavoro 
latto e di quello da fare per 
lo svi luppo democratico ed 
economico del paese. Il suo 
discorso è stato cosi un ri
chiamo alla realtà concreta, 
un discorso che sarà eerta
mente apprezzato da quant i 
temono che la politica " p u r a " 
predi le t ta da molti esponenti 
dei part i t i possa finire con lo 
s tancare e con il provocare 
reazioni (poco giovevoli) di 
tipo qualunquist ico > Bando 
dunque, alla politica intesa co
me dibat t i to e scontro Ira li
nee e for/e opposte. 

Questo è un po' il tono ge
nerale della s tampa padronale , 
che nei suoi titoli sottolinea 
il compiacimento pei la na
tura centr is ta del voto della 
Camera. E a tale coro rispon
de con un t imido e colpevole 
silenzio l 'organo dei repubbli
cani, tli quei part i to cioè che, 
affiancando le posizioni di Sa
ragat, ha permesso un ne t to 
scivolamento verso la trasfor
mazione delle « convergenze » 
in maggioranza organica di 
cent ro: con un vantaggio in
dubbio, tut tavia, per la chia
rezza, che esigeva fosse messo 
fine all 'equivoco delle « con
vergenze » cont rabbandate co-
me ant icamera di chissà mai 
quale svolta a s inistra. 

Il dato più certo emerso dal 
dibatt i lo è, in effetti, propr io 
il r ip iegamento del PRI, che 
era ancora apparso ad alcuni 
come una es t rema riserva con
tro Io scivolamento centr is ta , 
di cui Saragat era ormai l'asca
ro . Giunta l 'ora della veri tà , 
gli articoli di La Malfa sono 
stali re legat i negli archivi ed 
è r imasto il discorso di Reale 
e. ancora peggio, il giudizio po
sitivo dato dal segretario del 
l 'Ili del discorso con il (piale 
Moro ha teorizzato e descri t to 
l 'art icola/ione del regime d.c 
Non a caso quel gauh / io era 
pubblicato ieri con granfie ri
lievo dalla socialdemocratica 
(Uuslizia: « E* un discorso — 
ha dette» Reale — che torna a 
inerito dell 'on. Moro e delle 
sue s incere e radicate convin
zioni democrat iche ». 

Nel momento in cui anche 
Sii « enfant* terrib'.es » della 
comcrgci iza depongono le Io 
ro ul t ime r i serve e. acconcian
dosi alla involuzione centrista, 
applaudono perfino il discorso 
di regime di Moro definendolo 

democratico, assai curiosa ap
pare la notizia secondo cui a 
Venezia sarebbe stato raggiun
to l'accordo per una giunta di 
cent ros in is t ra formala dalla 
D.C, dai PS1 e dal PSD): quasi 
che le « esperhnentazioni » al 
livello comunale potessero ave
re ancora qualche valore dopo 
il dibatt i to par lamentare di 
questa set t imana. 

Non sono mancati , bisogna 
osservare, strascichi polemici 
al dibatt i lo pa r lamenta le , e 
protagonista passivo ne è stato 
Saragat, attaccato dalla sini
stra del suo part i to (nella riu 
nione di ieri della Dire/ ione) 
e dalla corrente di R«-sc della 
d.c per aver prat icamente di-
s t ru t to le prospettive di un 
assorbimento del I\SI nella 
maggioranza di regime. La 
r iunione della Dire/ione so 
cialdemocralica deve essere 

stata par t icolarmente dram
matica e si è conclusa con la 
decisione di convocare il Comi
tato Centrale per discutere la 
posizione assunta da Saragat 
nel dibatt i to. 

COMMENTI SOCIALISTI i »«, 
di/i nell 'ambito del PSI, sul 
significato del dibatt i to concor
dano sostanzialmente nel met
tere in rilievo la fine d( una 
prospettiva tli centro sinistra 

Il compagno Valori ha dichia
rato: « Il dibatt i to sulla mo
zione di sfiducia socialista ha 
ollerto una indiscutibile dimo 
s t radone , per chi non ne fosse 
ancora convinto, sulla inculisi. 
s ten/a della prospettiva del 
cen t ros in i s t ra , non soltanto 
per l 'at teggiamento della D.C., 
ma anche per l 'involuzione po
litica della socialdc mocrazia e 
del Par t i to Repubblicano. Il 

Dopo l'aumento nelle F.S. 

10-15 7 d'aumento 
per le autolinee ? 
(ìli indenti profitti dei concessionari che 
ora hanno avanzato la nuova richiesta 

Il gove rno si app i està a 
v a r a r e , dopo que l l i de l l e 
Fe r rov i e de l lo S ta to , l ' au
m e n t o del prezzo dei b ig l i e t 
ti su l l e au to l i nee ni co n ces 
s ione. Kssn d o v r e b b e voi la
re da l 10 ni 15 p e r cen to , e 
dovi e b b e a n d a i e in vigi l ie 
il 1. agosto. 

La p iopos tn di e l e v a l e il 
p rezzo dei b ig l ie t t i su l le 
au to l i nee è s ta ta p r e s e n t a 
ta, a l l ' i spe t to ra to del la M o 
tor izzazione civi le ilei mi
n i s te ro dei T r a s p o n i , da l la 
Associazione naz iona le au
toserviz i in concess ione 
( A N A C ) che 6 con t ro l l a t a 
dai g l a n d i g i u p p i m o n o p o 
listici ( F I A T ) e da società 
elle o p e i n n o in unnic i o^e 
regioni in condizioni di m o 
nopol io (Zepp ie r i nel Lazio. 
Lazzi in Toscana, la S I T A ) . 

D u e sono le ingioili a d 
do t t e dai p a d i o n i de l l e a u 
to l inee a sos tegno del la !<>-
io r ichies ta , de s t i na t a a (lo
ie un fiero colpo ai b i lanci 
dei c i t t ad in i e dei l a v o r a t o 
ri i ta l ian i . In pi imo luogo, 
essi sos tengono che l 'au
m e n t o deciso pe r le F e r i o -
vie d e v e r ipe rcuo te r s i a u t o 
m a t i c a m e n t e a n c h e sui b i 
gl ie t t i de l l e a u t o l i n e e in 
concess ione . In secondo luo
go, e decisi n d i fendei e i 
loro e so rb i t an t i prof i t t i , i 
p a d r o n i de l le au to l i nee af
f e r m a n o che l ' a u m e n t o si 
r e n d e necessa r io p e r fai 
f ron te agl i one r i social i ed 
a l l e spese n u o v e d e r i v a n t i 
dal n u o v o c o n t r a t t o di l avo
ro s t r a p p a t o , dopo d u r a l o t 
ta, dni l avo ra to r i d i p e n d e n t i 
da l l e società concess ionar ie . 

Le p ropos t e dei p a d r o n i 
de l l e au to l inee , vag l i a t e d a l 
l ' i spe t to ra to de l la Motor iz 
zaz ione civi le , d o v r a n n o poi 
p a s s a r e a l l ' a p p r o v a z i o n e del 
m i n i s t r o dei T r a s p o r t i . 

centiale di statistica, v e n a n -
iio effettuate sulle stradi» sta
tali di glande coiiiuiiicu/.iune 
una s e n e di rilevazioni sugli 
.oitovi'ieoli adibiti al ti.i.spoito 
di cose, per poter acquisire da
ti ìi-l,itivi al movimento delle 
lucici secondo le diverse lel.i-
/iiini di ti al fico. 

La t ilevaziime ugnat i la tinti 
gli autoveicoli ed i i imoichi 
compirsi quelli i-oli tfilv;.» sti.i-
nìer.i Sono csclu-.i tu ' t i i mo
toveicoli e i veicoli con t.uga 
speciale <KI. CRI. KK. CIUF. 
eccetera ). 

Le rilevazioni 15161 verranno 
effettuai" a mezzo di !'!> posti 
di ossei vnzione flislor.it i nelle 
principali strade e cinque nei 
vari polli con tiaglietto ili vei
coli ( l'alci ino. Messina .Napo
li. Reggio Calabria e Villa 
S;in (.«invaimi» 

K' stato all'uopo approntato 
un questionario con i seguenti 
e lenien ' r oli le ai dati tecnici 
dei veicoli, località di paiten-
7a e ari ivo. località di carico 
e scaiii'o delle lucici, durata 
pte.stimibilo del viag«io. do
tata tlellj feimata. natura e 
quantità della merce traspor
tata e cause degli eventuali 
viaggi n vuoto 

Desunti i dati, ni conducente 
verrà rilasciato il disco di •• ef. 
fettnata r i levazione- , 

Par t i to Socialista Italiano non 
potrà non t r a r re le necessarie 
conclusioni da tutto ciò ». 

LA SCUOLA I n o strascico del 
dibat t i to par lamentare si e 
avuto sulla questione del pia
no della scuola, a proposito 
del quale Fanfani è s ta to as
sai evasivo, limitandosi ad an
nunciare un rinvio all 'autun
no delle t r a t t a rne in m e n t o 
tra i « convergenti ». A 24 ore 
dalle dichiarazioni di l 'aula 
ni, il quale ha dovuto subire 
il r invio data l'impossibilità 
di raggiungere un accordo con 
i parti t i della maggioranza, 
ma ha d'altra parte riconfer
mato in pieno gli obiettivi (le
di clericalizzazioiie della scuo
la, da par te dei « convergenti » 
-.uno s ta te fatte dichiarazioni 
dalle quali t ra-pare la preoc
cupazione di poter essere 
« giuocati » d.illa OC. Reale 
ha dato una sua interpreta
zione del le dichiarazioni di 
Fanfani che, a suo giudizio, 
permet te rebbero di ar r ivare 
alla seguente soluzione: con 
la r ip iesa in autunno si ap
proverebbe il filano della seno 
la per la par te che r iguarda la 
istruzione pubblica e, nel 
i r a l t empo il go ierno presen
terebbe un altro provvedimen
to r iguardante i finanziameli 
ti alla scuola privata: i due 
provvedimenti , anche se con
temporanei , verrebbero di
scussi separatamente . Alialo 
glie dichiarazioni hanno fatto 
ieri Malagodi e Romita. Ma. 
a par te il fatto che l'anfani 
non sembra si sia dichiarato 
disposto ad accettare lo strai 
ciò della par te r iguardante la 
scuola privata, non si vede 
come i parti t i laici, rinun
ciando a batterai contro la 
esclusione dei finanziamenti 
alla scuola privata escluden
doli esplici tamente nella stes
sa legge sulla scuola, possano 
pensare di impedire alla DC 
di farsi approvare la legge 
relativa alle scuole private da 
una maggioranza diversa. A 
meno che non siano disposti. 
in questo caso, ad apr i re la 
crisi: ma l 'at teggiamento te 
mito nel dibatt i to par lamenta 
re non depone a favore di 
questa ipotesi. t. t. 

Corallo a Roma 
per legjaranzic 

sullo scioglimento 
dWARS 

I l presidente della Regione 
siciliana Corallo si e meontra-

Mo ieri a Koinu con ì membri 

della Commissione paritetica 
cui .spetta il compito di rego
lare l 'attuazione dell'alt. 8 del . 
lo Statuto regionale sull 'anti
cipato scioglimento deU'ósseui-
blea 

Il presidente Coi.ilio |>;é 
espi esso il pare je dell i Regio. 
ne siciliana, sulla base delle 
controproposte, formulate alla 
unanimità dai rappresentanti di 
tutti , gruppi politici dell 'ARS. 
nel eoi so di una riunione svol. 
l.is-i nella mattinata di ieri a 
Palermo a Palazzo d'Ot'.eans 

Sembra clic i rappresentanti 
del governo in seno alla Coni 
missione paritetica non ab
biano manifestato intcn/'onr» d 
modificale il loro attem>iainen-
to sulla piocedura di sciogli
mento dell'assemblea 

La commissione dovrebbe ri
ferire le sue conclusioni pro
babilmente nella giornata di 
oggi, al presidente del Consi
glio Fanfani 

leti a Palazzo Mai ittioli l a dell'unzione militimi clic ha avuto riTi'utt'ineutc a Ginevra degli 
Interessanti col!o<|iii con II ministro t|i>t>|i esteri cinese. Celi VI. ha svolto un'Interessante 
relazione su tali conversa/Inni. Il sen. r e m i c e l o Farri . Il sen. Girolamo Li l'unsi, il dot
tor Paoli» Vittorelll e II doti. Sergio Scuri- ehi» puitei'lp.irono ai colloqui hanno Illustrato lo 
politico pacifica condotta dalla Cina iieM'Kstrettu» Oriente asiatico, il diritto della Cina 
di essere rapprese ut a tu eoi rango che le spella alle Nazioni Cnite ed il rifiuto cinese ad 
oeroRllere la soluzione di i oiiipi-iiniesso delle cosiddette «due Cine» che tende a dare base 
di legittimità al governo fantoccio di formosa, il' seguito un interessante dibatti to 

La presentò Tambroni alla vigilia del la caduta del suo governo 

Iniziato il dibattito sulla legge 
in favore degli armatori privati 

Drastica riduzione della flotta e delle linee gestite dalle società della FIN MA liti — Minacce ai 

diritti sindacali ed alla sicurezza del lavoro di marittimi e impiegati — Decisa opposizione del PCI 

E' incominc ia ta ieri al S e 
na to la d iscuss ione del d i 
segno di l egge sul r i o r d i n a 
m e n t o dei se rv iz i m a r i t t i m i 
di p r e m i n e n t e in te resse n a 
z ionale ( P I . N . ) . Il fatto che 
si sia g iun t i a l l ' e same di 
q u e s t o p r o v v e d i m e n t o a l l ' in
d o m a n i del voto di fiducia 
dei < c o n v e r g e n t i > al la Ca
m e r a e p r o p r i o alla vigil ia 
de l le v a c a n t e p a r l a m e n t a r i è 
s e m p l i c e m e n t e scanda loso ed 
acqu i s ta , fra l 'a l t ro , il s a p o 
re di uno sber leffo del go
ve rno e de l la DC nei con
fronti dei fedeli < ascar i > 
soc ia ldemocra t ic i e r e p u b 
bl icani . 

I s ena to r i comunis t i Z u c 
ca e Sacche t t i , con la r e l a 
zione di m i n o r a n z a che han
no p r e s e n t a t o , e il compa
gno C E R V E X L A T I . i n t e r v e 
n u t o ieri ne l la d iscuss ione. 
h a n n o ef f icacemente ch ia r i 
to il g r a v e con tenu to del 
p r o v v e d i m e n t o . cont ro il 
q u a l e si sono già leva te v i 

vaci p ro tes t e de l le c i t tà po r 
tual i i n t e re s sa t e , dei l a v o r a 
tor i de l m a t e e de i p o r t i 
colpi t i , p ro t e s t e che non p o 
t r a n n o non levars i ancora 
in ques t i g iorni di d iba t t i t o 
p a r l a m e n t a t e . 

La legge Ie rvo l ino . in fa t t i : 
l ) r a p p r e s e n t a un rega-

*o agli a r m a t o r i p r iva t i , i 
qua l i s a r a n n o gli unici be
neficiali del la d ras t i ca r i d u 
zione del la f lot ta e de l le l i
nee ges t i te d a l l e q u a t t r o s o 
cie tà di nav igaz ione r a g 
g r u p p a t e nel s e t to re p u b b l i 
co del la F inn i a r e d a società 
« I ta l ia >. « Llovd Tr i e s t ino >. 
« Adr ia t i ca » e < T i r r e n ' a »)• 
fra l 'a l t ro , un p r o v v e d i m e n 
to a b b i n a t o olla legge .Ier
vol ino p r e v e d e una sovven
zione s t a t a l e di 500 mil ion: 
a l l ' a n n o ai p i n a t i che « gen
t i l m e n t e > si a s s u m e r a n n o la 
ges t ione di c i n q u e l inee di 
c a r a t t e r e locale a t t u a l m e n t e 
s e rv i t e da l l e società s ta ta l i 
( I .a Mndda l ena -Bon i f a r i o . 

C a r l o f o r t e - C a l a s e t t a , Man 
f r e d o n i a - T r e m i c i - O r t o n a . La 
M a d d a l e n a - P a l a u , Car lo for -
t e - P o r t o v e s m e ) ; 

2) inf l igge un n u o v o col
po a l le soc ie tà de l la F i u m a 
r e : nel 1939 esse ge s t i vano 
84 l inee con 241 nav i , che 
r a p p r e s e n t a v a n o il 42p« d e l 
la flotta naz iona l e : oggi , per
la pol i t ica segu i t a dai g o v e r 
ni democr i s t i an i , esse g e s t i 
scono s o l t a n t o 41 l inee con 
ci rca 90 n a v i , che raprese t i -
t ano s o l t a n t o il 12<3> de l la 
flotta n a z i o n a l e : con la leg
ge Ie rvo l ino si vuo le u l t e 
r i o r m e n t e r i d u r r e la consi
s tenza del s e t t o r e pubb l i co . 
• u l u c e n d o le l inee a 35 (si 
p r o p o n e infat t i di s o p p r i m e 
re le l inee T i r r e n o - M a r N'e
ro. T i r r o n o - N o r d Europa . 
T i r r e n o - I n d i a . T i r r e n o - S o -
mal ia , Pe r ip lo Pa l i co , l inee 
che p r e v e d i b i l m e n t e v e r r a n 
no a s s u n t e dai p r i v a t i ) : 

3) minacc ia a p e r t a m e n t e 
i d i r i t t i s indaca l i dei l a v o r p -

Dove fu sconfitta l'ultima resistenza borbonica 

La prossima settimana a Roma 

Celebrazioni del 25° 
della guerra di Spagna 
Un comizio di Longo, Ncnni, Garosci e 
Marzocchi alla Basilica di Massenzio 

Il 25. anniversario del 
l'inìzio della guerra anti 
fascista di Spagna sarà 
so lennemente celebrato 
nei prossimi giorni a 
Roma con manifestazioni 
unitarie , al le quali parte
c iperanno personalità e 
dirigenti antifascisti stra
nieri . 

Le manifestazioni si 
concluderanno con un co
rnicio al la Basilica di 
Massenzio il giorno 20, 
nel corso del quale par
leranno il prof- Aldo Ga
rose!, l'on. Luigi Longo, 
Umberto Marzocchi e lo 
• a . P ie tro NennL 

he manifestazioni ce l e 
brat ive dei Volantari de l 
la l ibertà accorsi in difesa 
«•I la Repubblica spagnola 
4 «volgeranno sotto l 'egi

da di un comitato promo
tore di cui fanno parte Al
do Garosri, Luigi I^ongo, 
Pietro Nenni , il dott. Fau
sto Xitti , il sen. France
sco Scotti , la signora Gir
le Angeloni , il prof. Fran
co Antonirel l i , l'on. Arri
go Boldrini, il scn . Pietro 
Caletti , il d o t t Giulio 
Einaudi, editore. Feltri
nelli editore, il prof, f a r 
lo Levi , il signor Vmber-
to Marzocchi, il dottor 
Alberto Mondadori, edito
re, il scn . Ferruccio Parri, 
il prof. Leopoldo Piccardi, 
Il d o t t Aldo Rosselli , il 
sen. A ldo Spalliccl, il sen. 
Umberto Terracini, il prof. 
I^eo Valiani , il prof. Elio 
Vittorini, li s ignor Arturo 
Zanoni. 

In assemblea 
alla Camera 
i! « piano » 
autostradale 

Il d-t'Hiui ili U'Ci:e n«t\crn:i-
t i \o p:-r il tiii.m/iami'nto d«'l 
- piano mitosi r a d i l e - dovrà e*-
st-re sottoposto ni vagl.o della 
Cimcr.i . iti .Trcrinhl.-.i pioti.ina 
l .1 ru-liH'^t.» del p.i-sattgio in 
..ola del di-egno di leuUC e sta
ta avanzata dal compagno on 
Pancrazio Pe Pasquale, ieri, al
la commissione Lavori Pubblici 
che stava w.inoliando il p r o \ -
vedimetito in ^ede deliberante 

Non si può impegnare lo Sta
to — ha detto He Pasipialo ~ 
^iì ima ype-.i <*o<il lucente «1C0O 

(miliardi di l.ie come prevede 
'il pian*»', cen/,! un pubblico di-
bàtt lo fn'.li» r.iai'iiu e l'oppor
tunità di un >itf.ilto impecilo 

| - che n e n ' r a nei programmi 
^etror.all di illies'o RO\orno 

ide't . t ' i da nr<T"."i monopo-
I listici — e Mille Kr.ivi c.ireii-
?e del miri «toro dei Lì. I T in 

r e t t o r i vi'.nli dell economia na
z iona le 
J !)•• I'.e>(|iialt> ha ricordato a 
,(|u«'>'o punto che .1 governo ha 
{appronta?" ni. p rowcd .n ien 'o 
'per la <!'«tenn7iono de: fumi:. 
che p re \ ede u n i spesa di 127 
miliardi mentre n,- occorrono 
almeno lll'U. e non assolve com
piutamente ai MIO: doveri nei 
settori della \ tattilità, delle at
trezzature o^ped il.ere. dell'» di-
li/ .a scolastica ree. 

I a richiesta comunista ha c n-
•vtlato le ir»» dei e lencai . 1 
quali manifestanti chiar unente 
di temere il dibattito pubbli
co sul disegno ili Icctfe. di 
preoccuparsi per RII uit»TC>>i 
pr>\ati che exentu di modifiche 
al provvedimento, da parte del . 
la Camera in assemblea plena
ria. potrebbero colpire 

Rilevazioni 
stradali 
sui veicoli adibiti 
al trasporto 
di cose 

Nel corrente mese di IURIIO 
e nel prossimo di settembre, a 
cura dell 'Ente autotrasporto 
merci, d'intesa col ministero 
dei Tr;.?i>orti e con n » t i t u to 

Parafa navale nel golfo di Gaeta 
per II centenario della Marina 

Quaranluno unità della flotta passate in rassegna dal Presidente della Repubblica - Il 22 gennaio del 1861 
la marina ebbe a Gaeta il primo battesimo del fuoco - Il saluto alla voce dei marinai al corteo presidenziale 

(Dal nostro inviato speciale) 

DA nonno PEL DKA-
( . . \ M I \ K < O L M O » . 14 — 
// primo centenario delia 
Marina militare italiana è 
stufo ce l eb r ino ques to muf
fino: nelle acque del anlfo iti 
(ìaeta con una rassctina mi
rale n em li(i/ii»o pn'Mi pur-
fc 41 unità della nostra ffof-j 
fu. Scl'icrnlc su fre file Irò} 
(ìticfd o f o r m n i . le nai'i s o - ; 
no state pattate in rassegna 
dal Capo «Sello Stato, accom-
piirimif" (filile u."fortfu po l i 
t i c h e fru cui i conipouriìf : 
le commisMoiit Difesa del 
Senato e della Camera, gli 
addetti militari esteri e i 
rappresentanti della stam
pa Il follo pri/p/ii>. ili M--
ouifo di G r o n c h i , era stato 
sistemato sn tre draaamine. 
t Ontano >. t Alloro > e « OI 
ino ». n ienf re ti Presidente 
della Kepiihhlica era salilo 
sul d m o i i m i n c * Salmone *. 

Prima della rassegna na
vale. sulla biinelvna Cabo
to del porto di (ìaeta. si era 
srolta la cerimonia ceìehra-
ìira con i discorsi del TIITH'-
vtro defili Difetti -\ndrcofft 
e del sindaco i/r <ìncf«7. 

L'atto Mticwle della na-\ 
~eita della Manna mi l t furc! 
'Minuta risolt- es«itfiimonfc| 
iil 10 niugno 1861 con l ' un io 
ne sofro fi'iu unrciT f iandre- ' 
ni delle manne sarda, mipt»-
letana e toscana Prima ài 
questa data si può pero dire 
che la .Marnili de l la n u o r a 
Italia del primo Hisorqimen-
fo pia esisterà anche se non 
era stata costituita ufficial
mente. Questa marina ebbe 
il suo affo tli nasci ta nel 
mnpoio 1&6P d a r a u f i a l po r 
ro dì Marsala, quando una 
unità borbonica aprì il fuo
co. con sca r so convincimen
to. contro il « Piemonte > e 
il « Lombard i a ». i due ve
lieri salpati da Quarto per 
portare i * Mille » eroici ga
ribaldini alla conquista dì 
quas i mezza I ta l ia . II succes
sivo b a t t e s i m o di fuoco. Que
sta volta con morti e Ieri-
ti. la Marina del nostro Ri
sorgimento. l'ebbe il 22 gen
naio 18G1 proprio in queste 
acque di Gaeta dorè oflfji si 
cefcfiru il primo Centenario. 

Dopo che Francesco II e 

tori m a r i t t i m i , c o n c e d e n d o 
al m i n i s t r o la facol tà di r e 
qu i s i r e le n a v i senza e q u i 
paggi in casi pa r t i co l a r i (cioè 
in ca-ui di sc iopero de i ni . i-
i i t t i m i ) : il m i n i s t r o I e r v o 
lino, i n t e r r o m p e n d o il com
pagno Cerve l l a t i , ha ier i af
f e r m a t o di po te r r i n u n c i a t e 
a q u e s t a n o n n a , c o n s i d e r a n 
do che t a l e facoltà gli è già 
concessa da l l e leggi ir» a t t o 
ic ioe da l l e leggi f a sc i s t e ) ; 

4) abol isce di fa t to la c a 
ra t t e r i s t i ca di az i ende a p a r 
t e c i p a t o n e s t a t a l e de l le 
>,uattro Socie tà di n a v i c a / i o 
ne- del la F i u m a r e , le qua l i 
v e r r e b b e r o invece t o t a l m e n 
te s u b o r d i n a t e , p r ive di ogni 
a u t o n o m i a , alla vo lon tà del 
m in i s t ro del la M a r i n a m e r 
can t i l e ; la legue . ino l t r e , p r i -
\ a il P a r l a m e n t o di ogni 
poss ib i l i tà di con t ro l lo e di 
d e t e r m i n a z i o n e nel s e t t o i e 
pubb l i co de l l e l inee di n a 
v i g a / i o n e ; 

5) p r e v e d e ci tea 2500 l i 
c e n z i a m e n t i n e l ' o a p p a r a t o 
a m m i n i s t r a t i v o de l le q u a t t r o 
socie tà e del la F i u m a r e ; e. 
pe r ef fe t to de l la r i duz ione 
de l l e l i nee e t!ei t raff ic i , r i 
d u c e g r a v e m e n t e l ' a t t ua l e 
già s ca r so l ivel lo di occ t i r \ ' -
/ i o n e dei m a r i t t i m i . Si a r r e 
ca così u n g r a v e colpo a l le 
e c o n o m i e de l le c i t tà p o r t u a 
li i n t e r e s s a t e ( G e n o v a , N a 
poli , T r i e s t e . Venezia , e c c . ) : 

6) r i d u c e n d o f lo t te e 
t raff ici . a g g r a v a u l t e r i o r 
m e n t e la già acu t i s s ima c r i -
-ì dei c an t i e r i nava l i , p e r i 
qua l i il g o v e r n o ha già a n 
n u n c i a t o s m o b i l i t a / i o n i e 
: r i d i m e n s i o n a m e n t i ». 

P e r ques t i mot iv i , 5 c o m u -
ìisti c h i e d e r a n n o il t o t a l e 

r i s o t t o de l l a l egee : se !a 
m a g g i o r a n z a i m p o r r à l ' e sa 
me des ì i a r t icol i , essi si r u t 
t e r a n n o . p u n t o p e r pur.',-». 
pe r modificarl i r a d i c a l m e n t e 
nel senso di o t t e n e r e u n n ( -
f o r / a m e n t o de l le a z i e n d e 
pubb l i che . La d i scuss ione — 

he è s ta ta r inv ia ta a m a r t e -
di p ross imo , dopo un i n t e r 
ven to di p u r o c a r a t t e r e t e c 
nico del de F O C A C C I A — 
d o v r e b b e o c c u p a r e m o l t e s e 
d u t e de l la p ross ima s e t t i m a 
na 

Xel la ceduta di ier i , il S e 
n a t o ha i no l t r e a p p r o v a t o la 
conve r s ione in legge del de 
c re to legge, con il q u a l e il 
g o v e r n o p r o r o g ò la scadenza 
di a lcun i t e r m i n i in s e e u i * " 
a l lo sc iopero dei dipende:!4 ' . 
f inanziari ne l g iugno «corso. 

«;\I:TA — drJK4tn:nc p.i<.Mino in r j^ rc in t I J finita, mrni re volano icli aerei anl isommerpibdi 

la sua spo.Mi .Maria Sofia, i n 
s i eme ad un agguerrito 
gruppo di seguaci, incalzati 
dalle truppe di Garibaldi, si 
erano rwciuusi nel forte di 
Gaeta con l ' i n t cn r ione di 
r e s i s t e re ad o l f r a n r a . l ' an i -
miraglto Persano. presa m 
consegna la flotta borboni
ca. passati armi e bagagli 
sotto la bandiera tricolore. 
si presento con numerose 
unità doranti alla fortezza 
e cominc io ad aprire il fuo
co. Era ti 22 gennaio 1861 
l borbonic- risposero e si 
e b b e r o cosi i p r i m i mor t i 
L 'assedio , c o m e si sa, fini 
con la resa del re di Na
poli. Francesco II. 

I.a celebrazione del Cen
t e n a r i o si è r o l u t a fare nel 
mare di Gaeta per r icorda
re quel lontano cannoneg
giamento degli ultimi se-

seconda 
12 

puaci ili < Franccsch ic l io >.i e Vespucci ». Su l l a 
Alte 11.30 p rec ise , quan-fila erano allineate 

do il dragamine « Salmone *• rette, e sulla terza fila i 
ha staccato gli ormeggi da l - j cacc ta con i due conduttori 
la banc ' i i f ia . ha avuto inizio* « San Gmrg'o > e « San Mar-
la rassegna navale. l.'im-\eo » e l'inerocatorc « Mon-
I»arcacione. d o r o a r e r à p r e 
so posfo il Capo dello Sta
to, veniva seguita dai dra
gamine « Al lo ro ». < Onta
no » e « O l m o ». .Man mano 
che le un i rà passavano di 
prora alle navi p e r r e f f a m e n . 
fe a l l i n e a t e , pli e q m p a p o : 
schierati in coperta lancia
vano il triplice « urrà ». che 
nel « c e r i m o n i a l e » m a r i t t i 
m o f t e n e definito il * salu
to alla voce*. Le prime uni
tà doppiate erano i sommer
gìbili < Torricelli > e * Da 
Vinci »; r e n i r a n o poi olfri 
i l r apnminc . a l c u n e nn r i - ap -
pogarn con gli avvisi scorta. 
le fregate, la nave scuola 

Al de l l a » n i l e m m e 
cor-ana, il < Salmone » e 

rasse-
l< Al

loro » si sono avvicinati al
la « Vesp iuv t » da dove si 
.sono sfiiceafi a l cun i moto
scafi per il trasbordo del 

rccNCcoh ». la piu r ecch ta | Presidente della R e p u b b l i -
n m r à in jTiica del la Marma, cu e delle autorità dello 
italiana. <>aai trasformata in, Stato sulla nave scuola, do
na ve >e»ola. 

Suggestivo è s fato lo spet
tacolo offerto dalla « IV-
«pucci », su l la quale gli al
lievi nocchieri, in tenuta 
bianchissima, erano schie
rati sui p e n n o n i de l l ' a lbe 
ro di t r i n c h e t t o e sul bom
pres so . come una p i r a m i d e 
umana alzata verso ti c i c 
lo. Sui pennoni dell'albero 
di maestra e di quello di 
mezzana erano sch ie ra t i i 
cade t t i de l l 'Accademia m i -
M a r e . in calzoni bianchi e 
qtubbotto azzurro 

ve si è svolta una colazio
ne. Gli altri due dragamine, 
< Ontano * e <Olmo>. veni
vano accostati con due ma
novre perfette alle fiancale 
dell ' incrociatore « Monte-
cuccoli > d o r è venivano tra
sbordati gli a d d e t t i mi l i ta 
ri e t rappresentanti della[dv 
stampa. 

I.a cerimonia ha avuto ter
mine alle ore 14.45 quando 
il Capo dello Stato è sbar
cato sul molo di Formio sa
lutato dalle autorità locai'. 

TADDEO CONCA 

Interrogazione 
Laiolo 
sulla faziosità 
del la T V 
per il dibattito 
sulla sfiducia 

II eomp igno D.iv.de I-aj >.'o 
h i r.volto una :nterrogsz:or.-„-
uraente al prcs dente del Con-
-IEI.O - per conoscere quali s."«-
n<> sta:, i mo:. \ j che barin > 
-P n\> l i .1 rez.one RAI-TV .? 
con 'ravven.re a qjAnto er» t'\-
*o p i t tu. 'o e rea la trasm:Mir>n> 
.iella cor.c ' is .one sul d:b»tt 'o 
.ncrente a'.'.a maz.one di sSÌ-
.-lu-.a -. 

Delegazione 
di sindaci 
del la Piana 
di S. Eufemia 
ricevuta 
da Colombo 

Vna de'.ei;rtZ.one d: «.nei ic. 
..» p.-in.» d: S. Eufvn. .t 

>• - ' v a r.eevuta :er. m a r i 
na dal minis t ro dell'Industria, 
Colombo, presso il quale si è 
fatta portavoce delle ansie del . 
le popò', tzion: per I a ch.usur.» 
dello zuccherifìcio CISSEL. 
d.illa quale der iverebbe il h-
k-i.ru ..mento di 600 lai»ora4or.. 
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